
HADDON MARK 
LO STRANO CASO DEL CANE 

UCCISO A MEZZANOTTE  
STORIE DI RAGAZZI E RAGAZZE, EMOZIONI, 
GIALLO; 

 DAI DIECI ANNI  

UNO DEI TALENTI PIÙ APPREZZATI NEI 

ROMANZIERI È LA CAPACITÀ DI SAPERSI 

CALARE COSÌ BENE NEI PANNI DEI PROPRI 

PERSONAGGI DA RENDERE CREDIBILE E VERA 

OGNI LORO AZIONE; E SE LA NARRAZIONE 

DEL ROMANZO SCORRE IN PRIMA PERSONA È 

COME SE I LETTORI STESSI SI 

RITROVASSERO NEI PANNI DEL 

PROTAGONISTA, PIENAMENTE COINVOLTI 

NELLE VICENDE DEL LIBRO. NE “LO STRANO 

CASO DEL CANE UCCISO A MEZZANOTTE”, 
MARK HADDON DIMOSTRA DI AVERE 

QUESTO TALENTO, MA CON UN QUID CHE LO 

RENDE SPECIALE: IL PROTAGONISTA, 
CHRISTOPHER BOONE, È UN RAGAZZINO 

AFFETTO DALLA SINDROME DI ASPERGER, 
UN DISTURBO AUTISTICO CHE LO RENDE 

PARTICOLARMENTE SENSIBILE E 

SOCIALMENTE DISADATTATO, MA CHE, NEL 

CORSO DELLA STORIA, GLI PERMETTERÀ DI 

VIVERE L’AVVENTURA PIÙ GRANDE DELLA 

SUA VITA. TUTTO INIZIA UNA SERA 

QUANDO CHRISTOPHER TROVA PER CASO IL 

CADAVERE DI WELLINGTON, IL CANE DELLA 

SUA VICINA, LA SIGNORA SHEARS, RIVERSO 



A TERRA TRAFITTO DA UN FORCONE. 

AMANTE DEGLI ENIGMI E DEI GIALLI ANCHE 

PER VIA DEL SUO EROE, SHERLOCK HOLMES, 
CHRISTOPHER DECIDE DI INDAGARE SUL 

TRISTE ACCADUTO: CONSIGLIATO DALLA 

SUA INSEGNANTE DI SOSTEGNO, SCRIVE UN 

LIBRO IN CUI REGISTRA TUTTE LE SUE 

DEDUZIONI, INDIZI E SOSPETTATI DELLE 

SUE INDAGINI, CONDOTTE PERÒ NON SENZA 

LE DIFFICOLTÀ DOVUTE AL SUO AUTISMO: 

CHRISTOPHER ODIA ESSERE TOCCATO, NON 

SOPPORTA IL COLORE GIALLO E QUELLO 

MARRONE, SI TROVA A DISAGIO CON LE 

PERSONE («LA GENTE MI CONFONDE»), 
NON CAPISCE L’IRONIA NÉ LE METAFORE. 

TUTTAVIA, LA SUA LOGICA IMPECCABILE E 

L’ATTITUDINE PER LA MATEMATICA LO 

AIUTERANNO A FAR LUCE SU UN MISTERO 

BEN PIÙ GRANDE DELLA SCOMPARSA DI 

WELLINGTON, LEGATO ALLA MORTE 

PREMATURA DELLA MADRE E ALLO STRANO 

COMPORTAMENTO DEL PAPÀ CHE SEMBRA 

VOLERGLI NASCONDERE LA VERITÀ SULLA 

MORTE DEL CANE DELLA SIGNORA SHEARS. 

NATURALMENTE CIÒ CHE RENDE SPECIALE 

“LO STRANO CASO DEL CANE UCCISO A 

MEZZANOTTE” È PROPRIO IL 

PROTAGONISTA, IL GIOVANE 

CHRISTOPHER: CON STRAORDINARIA 

EMPATIA, MARK HADDON RIESCE AD 

ENTRARE NELLA MENTE DI UN BAMBINO SÌ 

DISAGIATO E FRAGILE, MA ALTRETTANTO 



BUONO, SVEGLIO E INTELLIGENTE, CONSCIO 

DELLE SUE PAURE E DEI SUOI SOGNI E CHE 

ALLA FINE SCIOGLIERÀ IL MISTERO DI 

WELLINGTON E DELLA SCOMPARSA DELLA 

MAMMA. “LO STRANO CASO DEL CANE 

UCCISO A MEZZANOTTE” È UN TRIONFO 

MORALE DELLA DIVERSITÀ, LA 

DIMOSTRAZIONE DI COME NON SIA 

NECESSARIO UN PROTAGONISTA “NELLA 

NORMA” PER CREARE UNA STORIA 

BRILLANTE E COINVOLGENTE ED È 

SOPRATTUTTO UNA VICENDA CHE FA 

RIFLETTERE SU COME SPESSO SIANO 

PROPRIO LE PERSONE “NORMALI”, CON LE 

LORO CONVENZIONI SOCIALI, SEGRETI E 

SOTTERFUGI, AD ESSERE STRANE E 

“DIVERSE” RISPETTO AI DISABILI. 
 


